
26 Coppa ItaliaRPrimo turno

Catania, notte di festa
con un Lodi stellare
aspettando la Serie B
1Attesa mercoledì
qualche novità sul
ripescaggio. Il
Como, travolto, non
ce la dovrebbe fare

CATANIA-COMO 3-0
MARCATORI Lodi al 29’, Rossetti al
45’ p.t.; Graziano al 30’ s.t.
CATANIA (4-3-3) Pisseri 6; Blondett
6, Lovric 6,5, Aya 6 (dal 32’ p.t. Di
Grazia 6), Marchese 6,5; Bucolo 6 (dal
42’ s.t. Papaserio s.v.), Lodi 7, Biagianti
6,5; Barisic 7, Curiale 6,5, Rossetti 6,5
(dal 23’ s.t. Graziano 6,5). (Fabiani,
Noce, Fornito, Caccetta, Pozzebon).
All. Sottil 6,5.
COMO (3-5-2) Gozzi 5; Anelli 6, Loreto
5,5, Di Jenno 5,5 (dal 44’ s.t. Balconi
s.v.); Duguet 6, Cicconi 6, Buono 6 (dal
33’ s.t. Valsecchi 5,5), Gentile 6, De
Nuzzo 6; Gobbi 6,5 (dal 41’ s.t. Fusi
s.v.), Gabrielloni 6. (D’Ippolito).
All. Banchini 5,5.
ARBITRO Vigile di Cosenza 6.
NOTE paganti 4.426, incasso di 27.138
euro. Ammoniti Curiale, Anelli e Buo-
no. Angoli 2-4.

Giovanni Finocchiaro
CATANIA

C iccio Lodi ha illuminato
il gioco esibendosi con il
suo colpo preferito, la

punizione a giro. Il Catania è
andato oltre, direzione Foggia,
che affronterà domenica. Il Co-

mo con il nuovo allenatore
Banchini (all’esordio dopo due
giorni di lavoro) ha cercato di
affondare i colpi in ripartenza,
senza molta fortuna. Una sfida
scontata, vista la disparità di
categoria e di organico, per
una partita senza le novità del-
l’estate. I nuovi acquisti di Ca-
tania e Como sono infatti rima-

sti fuori dal match. Le due
squadre sperano nel ripescag-
gio e non sanno ancora in qua-
le «contenitore» depositare i
contratti. Il Como ha chiesto il
ripescaggio in Serie C, ma non
ha presentato una domanda
completa e dunque rischia di
non andare su. Il Catania – che
ha depositato da giorni docu-
mentazione e fidejussioni per
quasi due milioni - vuole la B e
attende il ricorso di mercoledì
della Procura per saperne di
più.

FORMALITA’ Ha sbloccato Lodi
con una punizione dal limite,
ha raddoppiato Rossetti (dopo
due anni d’inferno per l’ex az-
zurrino per via di infortuni a
catena) in scivolata alla fine
del primo tempo. Nel finale un
altro ragazzino, Graziano
(’99), ha ispirato il gol di Cu-
riale fuggendo per 20 metri;
sulla respinta del portiere il
cannoniere più esperto non ha
sbagliato. Era la prima partita
diretta da Sottil, ex difensore
del Catania: come tecnico ha
rispolverato il 4-3-3 tanto caro
al Catania dai tempi della Serie
A, poi è passato alla retroguar-
dia a tre insistendo sulla mano-
vra sulle fasce. Lodi trequarti-
sta ha convinto, in fase di non
possesso Biagianti è stato una
sicurezza. Applausi per tutti,
avversari compresi. L’estate
rossazzurra è cominciata bene
nonostante i quasi 40 gradi e lo
stress da ripescaggio che tolgo-
no il respiro.
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Francesco Lodi, 34 anni, è ritornato al Catania nel 2017-18 LAPRESSE

Decide Marzeglia
Giana bestia nera
L’Alessandria k.o.

MARCATORE Marzeglia al 13’ s.t.
ALESSANDRIA (3-4-3) Cucchietti 6;
Sciacca 5,5, Gozzi 5,5 (dal 35’ s.t.
Sbampato s.v.), Prestia 6; Tentoni 6,
Gatto 5,5, Gazzi 6, Badan 5,5; Fischnaller
6, De Luca 5 (dall’11’ s.t. Marconi 5,5),
Sartore 5,5 (dal 25’ s.t. Russini 6). (Pop,
Zogkos, Pastore, Scatolini, Gjura, Usel,
M’Hamsi, Cottarelli). All. D’Agostino 5,5.
GIANA (3-4-1-2) Taliento 6; Bonalumi 6,
Rocchi 6,5 (dal 36’ s.t. Li Gotti s.v.),
Montesano 6; Perico 6, Pinto 6, Palma
6,5 (dal 17’ s.t. Piccoli 6), Lanini 6;
Chiarello 6,5; Marzeglia 6,5 (dal 34’ s.t.
Perna s.v.), Rocco 6. (Sanchez, Greselin,
Ababio, Pirola, Corti, Mandelli, Capano,
Leoni). All. Bertarelli 6,5.
ARBITRO Meraviglia di Pistoia 6,5.
NOTE spettatori 800 circa, incasso non
comunicato. Ammoniti Lanini, Palma,
Pinto e Sciacca. Angoli 2-3.

● ALESSANDRIA Giana bestia nera
dell’Alessandria: Moccagatta espugnato
ancora una volta in Coppa Italia.
Squadra giovane, quella piemontese, con
alcuni giocatori pronti a cambiare
maglia. La Giana si è dimostrata attenta,
ottima in difesa e discreta in mezzo, con
il lungo Marzeglia a dar fastidio perenne
ai grigi. E’ stato proprio il centravanti
lombardo a siglare la rete della vittoria
mettendo in rete di testa un cross dalla
sinistra di Palma. Reazione blanda dei
padroni di casa con Fischnaller e
Marconi sempre controllati da Taliento.

Nicola Pilotti

ALESSANDRIA 0
GIANA 1

Blitz Pordenone
firmato Bombagi
AlbinoLeffe al palo

MARCATORE Bombagi al 46’ s.t
ALBINOLEFFE (3-4-2-1) Cortinovis 6,5;
Gusu 6,5, Mondonico 6, Stefanelli 5,5
(dal 47’ s.t. Galeandro s.v.); Gonzi 6,
Agnello 6, Nichetti 6, Gelli 6,5 (dal 25’ s.t.
Ruffini 6); Giorgione 6, Sbaffo 6,5; Kouko
6 (dal 25’ s.t. Colombi 5,5). (Athanasiou,
Pacciardi, Scrosta, Sokhna, Mandelli,
Spampatti). All. Alvini 6.
PORDENONE (4-3-1-2) Meneghetti 7;
Semenzato 6, Stefani 6,5, Bassoli 6,
De Agostini 6; Misuraca 6, Lovisa 6,5,
Bombagi 6,5; Berrettoni 6 (dal 29’ s.t.
Ciurria 6); Magnaghi 6, Gerardi 5,5 (35’
st. Lulli s.v.). (Lonoce, Peressutti, Nardini,
Facchinutti, Bertoli). All. Tesser 6
ARBITRO Annaloro di Collegno 6.
NOTE paganti 206, incasso di 1.644,50
euro. Ammoniti Ruffini e Misuraca.
Angoli 5-6.

● BERGAMO Una rete di Bombagi al 91’
e il Pordenone si regala il Pescara nel
prossimo turno. La Coppa Italia lascia
comunque buone sensazioni
all’AlbinoLeffe che, con uno Sbaffo già in
palla, costruisce ma non finalizza. Per
demerito, sfortuna (palo di Gelli) o
prontezza dell’ottimo Meneghetti (classe
2001, decisivo soprattutto nel finale su
Colombi). I ragazzi di Tesser avevano
sfiorato il vantaggio due volte con
Magnaghi (riflesso di Cortinovis e
salvataggio di Gusu) prima di trovarlo
nel recupero con Bombagi,
capitalizzando una rapida ripartenza.

Federico Errante

ALBINOLEFFE 0
PORDENONE 1

Juve Stabia in palla
Ci pensa Paponi
Pistoiese eliminata

MARCATORE Paponi al 35’ s.t.
JUVE STABIA (4-3-3) Bacci 6,5; Dentice
6, Marzorati 6, Bachini 6,5, Allievi 6; Calò
5,5, Vicente 6,5, Viola 6 (dal 28’ s.t.
Mastalli 5,5); Melara 6,5 (dal 43’ s.t.
Sorrentino s.v.), Paponi 7, Sandomenico
6 (dal 20’ s.t. Canotto 6,5). (Branduani,
Casella, Capece, Matute, Zibert, Stallone,
Chirullo, Gaye, Pezzella). All. Caserta 6,5.
PISTOIESE (4-3-2-1) Crisanto 6,5;
Muscat 6 (dal 43’ s.t. Sallustio s.v.),
Dossena 6, Terigi 6,5, Cagnano 6 (dal
39’ s.t. Cerretelli s.v.); Luperini 6, Vitiello
6,5, Minardi 6,5; Hamlili 5,5, Regoli 6;
Cellini 5,5. (Meli, Luka, Dosio,
Tartaglione, Cauterucci, Rapati,
Gambini). All. Indiani 6.
ARBITRO Carella di Bari 6.
NOTE paganti 1.314, incasso di 9.220
euro. Ammoniti Muscat e Luperini.
Angoli 3-6.

● CASTELLAMMARE DI STABIA (Na)
Brindisi di Coppa Italia per la Juve
Stabia che passa il turno ai danni della
Pistoiese regalandosi nel prossimo
turno la trasferta con il Verona. Dopo
una gara equilibrata e piuttosto scarna
di emozioni i gialloblù di Fabio Caserta
(orfani dei nuovi acquisti Schiavi,
El Ouazni e Carlini per ragioni di
tesseramento) hanno sbloccato il
risultato a dieci minuti dalla fine grazie a
un diagonale da sottomisura di Paponi,
bravo a sfruttare un cross dal fondo del
nuovo entrato Canotto.

Gianpaolo Esposito

JUVE STABIA 1
PISTOIESE 0

NOTE paganti 1.517, incasso non
comunicato. Espulsi Pergreffi al 17’ p.t.s.
e Troiani al 2’ s.t.s.; ammoniti Della Latta,
Donnarumma e Rota. Angoli 8-5.

● MONOPOLI (Ba) I rigori premiano il
Monopoli e beffano il Piacenza.
Nonostante la calura, le squadre non si
risparmiano. Anzi, il rigore fallito, al 91’,
dal biancoverde Sounas consegna
l’inedita sfida ai supplementari, molto
emozionanti: due gol (Sylla in
contropiede e Scoppa dal dischetto) e
altrettante espulsioni nel Piacenza. Poi,
dagli 11 metri fallisce Di Molfetta, mentre
Zampa fa gioire il Monopoli

Luca Sardella

MONOPOLI 6
PIACENZA 4

Doppietta di Marchi
Feralpisalò avanti
pur senza i bomber

MARCATORE M. Marchi all’8’ e su
rigore al 19’ s.t.
FERALPISALO’ (3-5-2) Livieri 6; Legati
6,5, Altare 6,5, P. Marchi 6,5; Parodi 7
(dal 39’ s.t. Canini s.v.), Magnino 6,5,
Pesce 6, Raffaello 6, Corsinelli 6 (dal 29’
s.t. Mordini 6); M. Marchi 7,5 (dal 36’
s.t. Turlini 6), Moraschi 6. (Arrighi,
Piazza, Ambro, Ferretti, Martin, Miceli,
Crema, Valtorta). All. Toscano 6,5
FRANCAVILLA (3-5-2) Turrin 6; Cason
5,5, Marino 5,5, Sirri 5; Albertini 6,
Martinez 6, Monaco 6 (dal 34’ s.t.
Arfaoui s.v.), Folorunsho 5 (dal 17’ s.t.
Mastropietro 6), Caporale 5,5 (dal 24’
s.t. Ciarcelluti 5,5); Partipilo 6, Sarao 5,5.
(Sottoriva, Demoleon, Zizzi, Tchetchoua,
Salatino, Colonna). All. Zavettieri 6
ARBITRO Pasciuta di Ravenna 5,5.
NOTE spettatori 700 circa, incasso non
comunicato. Amm. Sarao, Parodi, Sirri,
Cason, Raffaello e Corsinelli. Angoli 4-5.

● SALO’ (Bs) Priva del super rinforzo
Andrea Caracciolo (squalificato) e del
capocannoniere 2017-18 Guerra
(infortunato), la Feralpisalò ha impiegato
quasi un’ora per abbattere il giovane
Francavilla, che dopo aver lottato alla
pari è crollato in avvio di ripresa. Ha
fatto tutto Mattia Marchi: all’8’ ha
sbloccato in contropiede e al 19’ ha
raddoppiato su rigore. Per il Francavilla
sfuma il sogno-derby al secondo turno:
a Lecce (si dovrebbe giocare martedì 7)
giocherà la Feralpisalò.

Giulio Tosini

FERALPISALO’ 2
FRANCAVILLA 0

VITERBESE 1
RENDE 0

Siena in scioltezza
grazie a Bulevardi
Sicula, che viaggio

MARCATORI Bulevardi al 3’, Neglia su
rigore al 17’ s.t.
SIENA (4-3-1-2) Nardi 6; Brumat 6,
Romagnoli 6 (dal 42’ s.t. Solini s.v.), M.
Rossi 6,5, Lomolino 6; Cristiani 6 (dal
30’ s.t. Perri 6), Bulevardi 7 (dal 44’ s.t.
Nassi s.v.), Arrigoni 6; Guberti 6; Cianci
6,5, Neglia 6,5. (A. Rossi, Cecconi,
Bonechi, Frosinini, Biancalani, Sensitivi,
Fontana, Cefariello). All. Mignani 6,5.
SICULA LEONZIO (4-3-3) Polverino 7;
Talarico 6, Laezza 6, Ferrini 5,5,
Squillace 5,5; Marano 5 (dal 22’ s.t.
D’Amico 6), Esposito 6, D’Angelo 6;
Bollino 5,5, Vitale 5 (dal 1’ s.t. Gammone
5), Arcidiacono 5,5 (dal 42’ s.t. Russo
s.v.). (La Cagnina, Pollace, Brunetti,
Palermo, Sidibe, De Felice). All. Bianco 6.
ARBITRO D’Ascanio di Ancona 6.
NOTE paganti 899, incasso di 5.426
euro. Ammoniti Cianci e Marano. Angoli
3-5.

● SIENA Con un uno-due firmato da
Bulevardi e Neglia ad inizio ripresa, il
Siena ha regolato la Sicula Leonzio
guadagnandosi - in attesa del
ripescaggio in B - la sfida con l’Entella
nel secondo turno. In una sfida tra due
squadre ancora in fase di costruzione,
ha prevalso quella con più qualità e più
fresca, considerato che i siciliani sono
arrivati in Toscana dopo un lunghissimo
viaggio in pullman. Dopo un primo
tempo avaro di emozioni, con l’unico
sussulto della traversa di Cianci,
l’equilibrio è stato spezzato ad inizio
ripresa dal destro di Bulevardi sugli
sviluppi di un calcio d’angolo. Poi Neglia
ha trasformato un rigore procurato da
un incauto fallo di Marano su una
punizione dello stesso attaccante.

Stefano Salvadori

SIENA 2
SICULA LEONZIO 0

Ternana che fatica
Il Pontedera cade
soltanto ai rigori

DOPO I RIGORI (1-1 AL 120’)
MARCATORI La Vigna (P) al 13’,
Vantaggiato (T) su rigore al 27’ p.t.
TERNANA (4-3-3) Iannarilli 6,5; Fazio
6,5, Gasparetto 6 (dal 12’ s.t.s. Mazzarani
s.v.), Bergamelli 6, Lopez 7; Altobelli 6,5,
Vives 6,5, Giraudo 7; Nesta 6 (dal 33’ s.t.
Repossi 5,5), Vantaggiato 6, Defendi 6.
(Vitali, Mazzarani, Diakite, Mennini).
All. De Canio 6,5 .
PONTEDERA (3-5-1-1) Biggeri 6,5;
Magrini 5, Borri 5,5, Ropolo 6; Fontanesi
5,5, Calcagni 6 (dal 42’ s.t. Gargiulo 5,5),
Caponi 5,5, La Vigna 6,5 (dall’8’ s.t.s.
Bruzzo 5,5), Masetti 5 (dal 27’ s.t.
A. Benedetti 5); Mannini 5,5; Pinzauti 5,5
(dal 16’ s.t. Tommasini 5,5). (Sarri,
Bianchi, Benassi, Giuliani, Vettori,
Pandolfi, Raimo, R. Benedetti).
All. Maraia 5,5.
ARBITRO Camplone di Pescara 6.
NOTE paganti 2.066 , incasso di
15.361,20 euro. Ammonito Altobelli.
Angoli 9-1.

● TERNI La Ternana, ancora decimata,
vince ai rigori. Tutti a segno i rossoverdi
con Iannarilli a parare la conclusione di
Tommasini dopo l’errore di Bruzzo per il
5-3 finale. Nel primo tempo
regolamentare un guizzo di La Vigna
dopo 13’ aveva portato in vantaggio il
Pontedera che su quel gol ha costruito la
propria partita, arroccato ai margini
della propria area per arginare le
avanzate della Ternana, che al 28’ ha
pareggiato con un rigore di Vantaggiato.
La squadra di casa ha continuato ad
attaccare sfiorando più volte il gol (palo
di Gasparetto) rischiando solo una volta:
bravo Iannarilli su Gargiulo. Quindi
l’epilogo col rigore decisivo di Altobelli.

Massimo Laureti

TERNANA 5
PONTEDERA 3

Vicenza, storico debutto
Curcio piega un bel Chieri

VICENZA 2 PISA 7
TRIESTINA 5


